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FFOORRMMAAZZIIOONNEE  EE  AAGGGGIIOORRNNAAMMEENNTTOO  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLEE  CCOONNGGIIUUNNTTOO  

ddeell  ppeerrssoonnaallee  ddeellllee  FFoorrzzee  ddii  PPoolliizziiaa  ee  ddeeii  CCoorrppii  ddeellllaa  PPoolliizziiaa  LLooccaallee  

SSeeccoonnddoo  PPrroottooccoolllloo  ddii  iinntteessaa  iinn  mmaatteerriiaa  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  uurrbbaannaa  ee  tteerrrriittoorriiaallee  ttrraa  iill  

MMiinniisstteerroo  ddeellll’’IInntteerrnnoo  ee  llaa  RReeggiioonnee  aauuttoonnoommaa  FFrriiuullii  VVeenneezziiaa  GGiiuulliiaa  

ssoottttoossccrriittttoo  iill  55  lluugglliioo  22001100  

RR EE LL AA ZZ II OO NN EE   AA TT TT II VV II TT AA ’’   22 00 11 22   ––   22 00 11 33   

 

 

In attuazione del “Secondo protocollo d’intesa in materia di sicurezza urbana e 

territoriale tra il Ministero dell’Interno e la Regione autonoma Friuli Venezia 

Giulia” sottoscritto il 5 luglio 2010 è proseguita l’attività di formazione e 

aggiornamento professionale congiunto del personale delle Forze di Polizia e dei 

Corpi della Polizia Locale, previsto dall’articolo 3 del protocollo medesimo. 

Nel biennio 2012 – 2013 sono stati realizzati, secondo le consuete modalità attuative 

concordate dai responsabili di progetto in sede di avvio dell’attività, 3 cicli di incontri 

di formazione e aggiornamento professionale congiunto. 

Si rappresenta, di seguito, l’elaborazione dei dati relativi a ciascun ciclo, tesa a fornire: 

- sedi e date di svolgimento degli incontri 

- informazioni sull’argomento trattato 

- indicazione dei relatori che hanno sviluppato l’argomento 

- dati sul profilo dei partecipanti 

- analisi dei questionari di gradimento somministrati ai partecipanti 

appartenenti alle Forze di Polizia ed ai Corpi di Polizia locale, compilati in forma 

anonima, con lo scopo di acquisire un giudizio sull’incontro nonché di sollecitare ogni 

contributo utile a impostare correttamente la futura programmazione.  
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Con il questionario di gradimento sono state poste le seguenti domande: 

A) RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI 

Quesito A.1 Sono state fornite conoscenze pratiche in ordine alla problematica 

oggetto del seminario? 

 (opzioni risposta: MOLTO – ABBASTANZA – POCO – PER NIENTE) 

Quesito A.2 E’ stata evidenziata la necessità di condividere sia le metodologie sia 

le procedure da adottare, da armonizzare con le diverse competenze delle 

organizzazioni di appartenenza? 

 (opzioni risposta: MOLTO – ABBASTANZA – POCO – PER NIENTE) 

Quesito A.3 E’ stato sviluppato un dibattito costruttivo per favorire anche 

l’interscambio di esperienze e l’interazione tra le varie componenti? 

 (opzioni risposta: MOLTO – ABBASTANZA – POCO – PER NIENTE) 

B) VALUTAZIONE COMPLESSIVA DELLA PRESENTE ATTIVITA’ 

Quesito B.1 Il seminario, nel suo complesso, ha corrisposto alle sue aspettative? 

 (opzioni risposta: MOLTO – ABBASTANZA – POCO – PER NIENTE) 

C) CRITICITA’ E PROPOSTE 

C.1 Suggerimenti per migliorare le future attività formative 

C.2 Argomenti da proporre in futuro 
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11 ..   PP RR II MM OO   CCIICCLLOO  DDII   IINNCCOONNTTRRII  FFOORRMMAATTIIVVII  22001122--22001133  

 

DATE E SEDI DI SVOLGIMENTO 

16 ottobre 2012 MANIAGO Auditorium Montagna Leader – Via Venezia 18/a 

17 ottobre 2012 TRIESTE Aula Magna – Scuola Allievi Agenti Polizia di Stato 

18 ottobre 2012 UDINE Auditorium Regionale – Via Sabbadini 

RELATORI 

 Dott. Walter MILOCCHI 

Comandante del Corpo di Polizia Locale del Comune di Monfalcone 

 Dott. Gianluca ROMITI 

Dirigente della Sezione di Polizia Stradale di Gorizia 

ARGOMENTO TRATTATO 

La circolazione su strada delle macchine agricole, con particolare 
riferimento alle macchine agricole eccezionali 

 

 

 

1.1 Profilo dei partecipanti 

Partecipanti MANIAGO TRIESTE UDINE TOTALE % 

Polizia di Stato 13 12 22 47 20,5% 

Carabinieri 8 9 12 29 13,0% 

Guardia di Finanza 2 0 3 5 2,0% 

Polizia locale 31 27 55 113 49,5% 

Altri 17 2 15 34 15,0% 

Totale partecipanti 71 50 107 228 100,0% 
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1.2 Analisi del questionario di gradimento 

Hanno risposto al questionario 179 partecipanti. 

Elaborazione quesito A.1: Sono state fornite conoscenze pratiche in ordine alla 

problematica oggetto del seminario? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborazione quesito A.2: E’ stata evidenziata la necessità di condividere sia le 

metodologie sia le procedure da adottare, da armonizzare con le diverse competenze 

delle organizzazioni di appartenenza? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GIUDIZIO  N. % 

MOLTO 87 48,5% 

ABBASTANZA 81 45,5% 

POCO 11 6,0% 

PER NIENTE 0 0,0% 

Totale 179 100,0% 

GIUDIZIO  N. % 

MOLTO 54 30,0% 

ABBASTANZA 103 57,5% 

POCO 17 9,5% 

PER NIENTE 5 3,0% 

Totale 179 100,0% 
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Elaborazione quesito A.3: E’ stato sviluppato un dibattito costruttivo per favorire anche 

l’interscambio di esperienze e l’interazione tra le varie componenti? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborazione quesito B.1: Il seminario, nel suo complesso, ha corrisposto alle sue 

aspettative? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GIUDIZIO  N. % 

MOLTO 57 32,0% 

ABBASTANZA 100 56,0% 

POCO 21 11,5% 

PER NIENTE 1 0,5% 

Totale 179 100,0% 

GIUDIZIO  N. % 

MOLTO 72 40,0% 

ABBASTANZA 99 55,5% 

POCO 6 3,5% 

PER NIENTE 2 1,0% 

Totale 179 100,0% 



  
SSeeccoonnddoo  pprroottooccoolllloo  dd’’iinntteessaa  iinn  mmaatteerriiaa  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  uurrbbaannaa  ee  tteerrrriittoorriiaallee  

FFoorrmmaazziioonnee  ee  aaggggiioorrnnaammeennttoo  pprrooffeessssiioonnaallee  ccoonnggiiuunnttoo  ––  AAttttiivviittàà  22001122--22001133    
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

  

 6 

Elaborazione CRITICITA’ E PROPOSTE 

 

C.1: Suggerimenti per migliorare le future attività formative 

- Il tempo è troppo poco – meglio fare più giornate su questi argomenti 

- continuare nella formazione 

- migliorare l'esposizione 

- aggiornamento utile da estendere anche sulle altre tematiche del Codice della 
Strada, visto che quest'ultimo è sempre in fase di aggiornamento 

- dare documentazione fine corso con schemi operativi e fac-simili verbali 

- maggiore schematicità sulle ipotesi sanzionatorie 

- lasciare più spazio alle domande dei partecipanti 

- fare il seminario anche a Gorizia 

- scorrimento delle slides esplicative troppo veloce 

- non ho particolari suggerimenti da segnare. Personalmente trovo importante la 
formazione congiunta con le altre forze dell'ordine in rapporto ad una uniformità 
operativa sul territorio 

- privilegiare gli esempi pratici 

- valorizzare anche gli aspetti pratici riferiti all'applicazione delle sanzioni per gli 
operatori della strada con approfondimento delle specifiche violazioni 

- seminario da svolgere in più giornate, con più argomenti pratici 

- sarebbe opportuno inserire formazione pratica sugli argomenti trattati 

- il modello del "convegno" deve essere superato da un sistema di corsi formativi 

- presenza di relatori appartenenti a più forze di polizia 

- rilievo incidente automobilistico 

- predisposizione di materiale didattico 

- consegna di materiale didattico 

- sarebbe stata utile la presenza anche della Prefettura per omologare gli interventi 
sanzionatori 

- migliorare la visibilità dello schermo al fine di una maggiore comprensione delle 
tematiche trattate con una comparazione immediata delle esemplificazioni grafiche 

- importante fare delle esercitazioni al fine di acquisire sicurezza nei controlli. 
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C.2: Argomenti da proporre in futuro 

- Insistere con macchine agricole 

- polizia ambientale 

- biciclette e/o monopattini elettrici 

- trasporto di materie pericolose per i trattamenti delle colture 

- violazioni a regolamenti comunali: procedure sanzionatorie e sanzioni accessorie 

- trasporto di diserbanti e materie pericolose 

- velocipedi elettrici e/o ecologici a batteria 

- controllo dei mezzi pesanti (camion-tir) e relativi documenti, nonchè la guida sotto 
l'influenza di alcool e droghe 

- controllo di minori – primo soccorso – sinistri stradali 

- il falso documentale nell'ambito della circolazione stradale 

- art. 127 C.d.S. – riconoscere sintomi e tipologia stupefacenti – minori: applicazione 
norma amministrativa e penale – primo soccorso - lingua inglese applicata al C.d.S. 

- infortunistica stradale e norme connesse al rilievo di un infortunio del traffico 

- veicoli elettrici (velocipedi, ecc.): caratteristiche tecniche/omologazioni per 
circolare sulla strada pubblica 

- la circolazione delle macchine operatrici connesse al trasporto di cose, ai loro 
documenti necessari per la circolazione, riferito ai controlli di Polizia Stradale 

- circolazione macchine operatrici 

- pubblicità art. 23 C.d.S. 

- trasporto merci pericolose – trasporto alimenti 

- art. 186 C.d.S. –art. 187 C.d.S. – art. 189 C.d.S. 

- modifiche Codice della Strada 

- il controllo dei veicoli con targa estera circolanti nel territorio nazionale – 
applicazione delle normativa nazionale urgente 

- trasporti riguardante la nautica in particolare carrelli per barche, ecc. 

- inquinamento acustico: gestione degli esposti 

- macchine operatrici semoventi – mezzi d'opera 
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C.2: Argomenti da proporre in futuro 

- da gennaio nuovo Codice della Strada più approfondito e pratico – disciplina 
trasporto materiale di risulta edile e specifica circolazione su strada di quel tipo di 
macchine operatrici 

- circolazione stranieri su minibus o furgoni 

- revisioni – assicurazione patenti e sanzioni 

- trasporto merci pericolose e rifiuti 

- ordinanze e segnaletica stradale, attraversamenti pedonali rialzati e dossi 

- gestione abbandono rifiuti 

- metodologia d'accertamento falsi documentali e relative sanzioni 

- frodi assicurative – cantieri stradali e relativa normativa tecnica 

- autotrasporto - controllo dei tempi di guida e di riposo con attività pratica 

- trasporto internazionale di merci e cronotachigrafo digitale 

- pubblicità lungo le strade – occupazione del suolo pubblico – cantieri su strada 

- condizioni di veicoli con targa straniera: normativa e problematiche 

- esecuzione pratica del posto di controllo/blocco 

- macchine operatrici – cantieri stradali 

- pubblicità su strade 

- il trasporto di merci pericolose – normativa in materia ambientale 

- la circolazione dei mezzi d'opera 

- veicoli eccezionali, art. 10 C.d.S. 

- il rapporto con l'utente della strada e la gestione delle criticità 

- accertamenti di residenza e tributi locali 

- controllo pneumatici (normali o antineve) – esercitazione pratica controllo macchine 
agricole – il cronotachigrafo digitale – gli stupefacenti: normativa e modalità eventuali 
controlli – esercitazione pratica – la merce contraffatta (modalità di controllo e 
redazione verbali) – il commercio illegale di cani o animali vari e trasporto 

- esercitazioni pratiche controllo macchine agricole – stupefacenti – esercitazioni 

pratiche su cronotachigrafo digitale – merce contraffatta – commercio illegale cani. 
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22 ..   SS EE CC OO NN DD OO   CCIICCLLOO  DDII  IINNCCOONNTTRRII  FFOORRMMAATTIIVVII  22001122--22001133  

 

DATE E SEDI DI SVOLGIMENTO 

9 maggio 2013 TRIESTE Aula Magna – Scuola Allievi Agenti Polizia di Stato 

10 maggio 2013 UDINE Auditorium Regionale – Via Sabbadini 

RELATORE 

Dott. Balduino SIMONE, Dirigente Generale della Polizia di Stato 

Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica sicurezza 

ARGOMENTO TRATTATO 

La sicurezza sul lavoro degli operatori di polizia 

 
 

 

 

2.1 Profilo dei partecipanti 

Partecipanti TRIESTE UDINE TOTALE % 

Polizia di Stato 74 52 126 56,0% 

Carabinieri 5 7 12 5,5% 

Guardia di Finanza 2 1 3 1,5% 

Polizia locale 21 57 78 35,0% 

Altri 0 5 5 2,0% 

Totale partecipanti 102 122 224 100,0% 
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2.2 Analisi del questionario di gradimento 

Hanno risposto al questionario 184 partecipanti. 

Elaborazione quesito A.1: Sono state fornite conoscenze pratiche in ordine alla 

problematica oggetto del seminario? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborazione quesito A.2: E’ stata evidenziata la necessità di condividere sia le 

metodologie sia le procedure da adottare, da armonizzare con le diverse competenze 

delle organizzazioni di appartenenza? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GIUDIZIO  N. % 

MOLTO 84 45,5% 

ABBASTANZA 77 42,0% 

POCO 15 8,0% 

PER NIENTE 8 4,5% 

Totale 184 100,0% 

GIUDIZIO  N. % 

MOLTO 83 45,0% 

ABBASTANZA 76 41,5% 

POCO 14 7,5% 

PER NIENTE 11 6,0% 

Totale 184 100,0% 
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Elaborazione quesito A.3: E’ stato sviluppato un dibattito costruttivo per favorire anche 

l’interscambio di esperienze e l’interazione tra le varie componenti? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborazione quesito B.1: Il seminario, nel suo complesso, ha corrisposto alle sue 

aspettative? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GIUDIZIO  N. % 

MOLTO 60 32,5% 

ABBASTANZA 81 44,0% 

POCO 31 17,0% 

PER NIENTE 12 6,5% 

Totale 184 100,0% 

GIUDIZIO  N. % 

MOLTO 78 42,5% 

ABBASTANZA 81 44,0% 

POCO 18 9,5% 

PER NIENTE 7 4,0% 

Totale 184 100,0% 
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Elaborazione CRITICITA’ E PROPOSTE 

 

 

C.1: Suggerimenti per migliorare le future attività formative 

- Restare sull’argomento proposto 

- attenersi al titolo del seminario o quanto meno dare delle informazioni più 

approfondite 

- la sicurezza territoriale ed urbana non può essere analizzata alla luce del D.L. 
81/2008 per inapplicabilità della normativa ai luoghi esterni al posto di lavoro 
(luoghi operativi) e su strada 

- si poteva trattare la materia patenti di guida in sede di aggiornamento 

professionale 

- evitare di acquistare natanti alla forestale 

- approfondire l'aspetto dell'informazione e formazione dell'operatore di polizia 

- dovrebbero essere forniti materiali relativi agli argomenti trattati 

- fornitura in formato digitale di tutta la documentazione ufficiale riguardante il tema 
della lezione/conferenza 

- fornire nozioni tecnico/pratiche in chiave semplice e comprensibile senza troppi voli 
pindarici 

- aumentare la frequenza degli incontri e focalizzare gli stessi su singoli argomenti 
specifici 

- fare seminari anche a Gorizia 

- inserire il materiale sul sito WEB della Regione FVG 

- condividere modalità operative, di segnalazione e tutela con schemi e protocolli 

- trattare un argomento unico con già una serie di F.A.Q. cui il relatore dà una 

risposta 

- affrontare le tematiche discusse con personale locale, con tematiche a livello pratico 

- interscambi con realtà diverse 

- più tempo e più spesso 

- vista la complessità dell'argomento, forse era il caso di approfondire in più giornate 
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C.1: Suggerimenti per migliorare le future attività formative 

- fornire carta per appunti 

- argomento interessante ma è necessaria una formazione e istruzione capillare di 

ogni singolo operatore di polizia 

- aumentare la frequenza degli incontri formativi – rendere obbligatoria la 

frequenza da parte degli operatori o quantomeno dei responsabili dei corpi/servizi 

- da suddividere in base a uffici, reparti, appartenenza (es. volanti, radiomobile, ecc.) 

- mettere a disposizione il materiale fornito 

- corsi più approfonditi e con esempi pratici relativi alla materia 

- proporre corsi uguali alle figure apicali le quali risultano spesso impreparate 

sull'argomento 

- presenza dei funzionari e comandanti 

- sarebbe opportuno fare delle slides con degli esempi prativi in quanto sono 

facilmente memorizzabili e rimangono nel tempo nella propria prassi operativa 

- renderle costanti nel tempo 

- protocolli e linee di intervento a livello regionale, comprensive dell'indicazione 

minima dei DPI per le polizie locali – linee guida chiare ed inequivocabili 

- sensibilizzare le amministrazioni invitate a dare maggiore pubblicità sui corsi e 

contenuti a tutti i suoi dipendenti 

- possibilità di ulteriori giornate di formazione specifiche del settore 

- comunicare con maggiore anticipo data e materia del seminario al fine di poter 

proporre eventuali domande in modo più compiuto. 
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C.2: Argomenti da proporre in futuro 

- Rilievo incidenti stradali: prassi e metodologie 

- gestione, soccorso e rimozione fauna domestica e selvatica, individuazione dei 
responsabili 

- procedure pratiche di intervento delle forze di polizia in situazioni di rischio anche 
nei confronti di persone con problemi psicologici 

- merci pericolose – infortunistica – norme tutela ambiente – norme rifiuti 

- formazione su gestione comunicazioni di eventi tragici 

- avere informazioni più specifiche riguardanti il D.L. 81/2008 

- protocolli operativi di sicurezza territoriale ed urbana su strada 

- incidenti stradali e sanzioni penali collegate 

- incontri con magistrati sulla procedura penale – incontri con responsabili Vigili del 

Fuoco e Protezione Civile su protocolli operativi in caso di disastri o situazioni 
critiche 

- approfondimenti di circolazione stradale in merito alle norme di comportamento e 
al trasporto merci 

- il T.S.O. 

- applicazione nella P.A. del D.L.G. 82/2005 (Codice Amministrazione Digitale CAD) 

- Codice della Strada – stress nell'attività operativa della polizia locale 

- come riconoscere una persona che ha assunto sostanze stupefacenti e quale 

procedura applicare sia nel Codice della Strada che in caso di controllo sul 
territorio di persona sospetta – corso su procedure controllo su strade in 
conseguenza del nuovo regolamento appena emanato 

- attività pratica (ad es. trattare con chi aspira a suicidarsi) 

- primo soccorso 

- approfondire le tematiche del codice stradale 

- trattazione specifica argomenti D.L. 20/03/2013 

- organizzazione e sviluppo modulistica unica della P.L. sul modello Piemonte e 
Lombardia 
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C.2: Argomenti da proporre in futuro 

- coordinamento tra forze di Polizia, competenze e interazione 

- cantieri stradali – pubblicità sulle strade 

- normativa sull'autotrasporto 

- part-time per dipendenti delle forze di polizia in determinate condizioni di 

salute/patologiche (es. oncologiche) 

- legislazione sugli stranieri 

- protocolli di intervento e modalità operative nei servizi di polizia 

- protocolli operativi su persone in stato di alterazione psico-fisica – la circolazione 

dei veicoli stranieri – modalità di controllo dei veicoli su strada 

- stress lavoro correlato 

- approfondimento della normativa in materia ambientale (anche a livello pratico) 

- incidentistica stradale – tecniche operative di verbalizzazione su strada – polizia 

Giudiziaria: aspetti pratici 

- applicazione della Legge 81/2008 sul luogo del lavoro e fuori, ovvero su 

determinate categorie di lavoratori che circolano sulla sede stradale 

- riconoscere chi fa uso di sostanze stupefacenti/psicotrope – primo soccorso – 

lingua inglese per uso specifico professionale – procedure di controllo su strada e 

regolazione del traffico 

- atti e procedure per illeciti disciplinari, compresi quelli comportanti danno erariale 

– le relazioni sindacali con particolare riferimento alla P.L. (contrattazione, 

concertazione, procedure precettazione per scioperi, assemblee sindacali) – 

tecniche di P.G. per escussione testi, interrogatori, assunzione prove in generale – 

la comunicazione istituzionale attraverso interventi per la P.L. – tecniche di 

rilevazione di illeciti penali informatici (accesso abusivo a P.C., assunzione prove, 

etc.) – i controlli sui cittadini e sui veicoli stranieri – i controlli sul trasporto merci 
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33 ..   TT EE RR ZZ OO   CCIICCLLOO  DDII   IINNCCOONNTTRRII  FFOORRMMAATTIIVVII  22001122--22001133  

 

DATE E SEDI DI SVOLGIMENTO 

10 giugno 2013 UDINE Auditorium Regionale – Via Sabbadini 

14 giugno 2013 TRIESTE Aula Magna – Scuola Allievi Agenti Polizia di Stato 

RELATORE 

Dott. Stefano SIMONELLI, Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato 

Dirigente del Commissariato P.S. di San Sabba – Trieste  

ARGOMENTO TRATTATO 

La normativa sugli stranieri, con particolare riferimento ai 
respingimenti e alle espulsioni  

 
 

 

 

3.1 Profilo dei partecipanti 

Partecipanti UDINE  TRIESTE TOTALE % 

Polizia di Stato 49 59 108 52,7% 

Carabinieri 11 6 17 8,2% 

Guardia di Finanza 10 6 16 7,8% 

Polizia locale 30 31 61 29,8% 

Altri 3 0 3 1,5% 

Totale partecipanti 103 102 205 100,0% 
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3.2 Analisi del questionario di gradimento 

Hanno risposto al questionario 169 partecipanti. 

Elaborazione quesito A.1: Sono state fornite conoscenze pratiche in ordine alla 

problematica oggetto del seminario? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborazione quesito A.2: E’ stata evidenziata la necessità di condividere sia le 

metodologie sia le procedure da adottare, da armonizzare con le diverse competenze 

delle organizzazioni di appartenenza? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GIUDIZIO  N. % 

MOLTO 65 38,5% 

ABBASTANZA 88 52,0% 

POCO 14 8,3% 

PER NIENTE 2 1,2% 

Totale 169 100,0% 

GIUDIZIO  N. % 

MOLTO 59 35,0% 

ABBASTANZA 87 51,5% 

POCO 21 12,3% 

PER NIENTE 2 1,2% 

Totale 169 100,0% 
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Elaborazione quesito A.3: E’ stato sviluppato un dibattito costruttivo per favorire anche 

l’interscambio di esperienze e l’interazione tra le varie componenti? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborazione quesito B.1: Il seminario, nel suo complesso, ha corrisposto alle sue 

aspettative? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GIUDIZIO  N. % 

MOLTO 47 28,0% 

ABBASTANZA 86 51,0% 

POCO 33 19,5% 

PER NIENTE 3 1,5% 

Totale 169 100,0% 

GIUDIZIO  N. % 

MOLTO 61 36,0% 

ABBASTANZA 91 54,0% 

POCO 15 8,8% 

PER NIENTE 2 1,2% 

Totale 169 100,0% 
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Elaborazione CRITICITA’ E PROPOSTE 

 

C.1: Suggerimenti per migliorare le future attività formative 

- Più esempi pratici 

- orientamento alla risoluzione problemi pratici 

- utilizzo strumentazione didattica multimediale 

- supporto con slides – verbali standardizzati – procedure standardizzate 

- utilizzo di slides o consegna di fogli esplicativi sulla normativa 

- aggiornamenti operativi relativi all'entrata in vigore delle nuove normative 

- procedure file audio del seminario da mettere sul sito della Regione 

- metodo espositivo molto competente ma piuttosto noioso (monologo) 

- fornire materiale pratico (vademecum) per l'operatore sul territorio (cosa fare in caso di...) 

- usare materiale visivo, filmati, foto per una maggiore percezione delle problematiche 

- modalità operative concrete per l'operatore sulla strada 

- complimenti per preparazione e capacità di esposizione del relatore dott. Simonelli 

- fornire materiale didattico magari su supporti informatici da trasmettere via mail 
all'ufficio/comando 

- anche se interessante storicamente, eviterei di esporre il contenuto delle norme 
decadute per concentrare anche a livello immediato le norme in corsi di validità 

- predisposizione di dispensa e/o materiale informativo riassuntivo degli argomenti 
trattati e dei riferimenti normativi 

- manca la parte prettamente pratica utile a noi operatori 

- fornire un eventuale compendio normativo tipo fascicolo di raccolta varie leggi 

- bravissimo il relatore 

- utilizzare il power point che garantirebbe di fissare maggiormente certi argomenti 
con successiva consegna del programma in chiavetta usb 

- aspetti tecnici e pratici in relazione alla "gestione" del clandestino: es. come 
attivare l'ufficio immigrazione 

- sarebbe più efficace avere anche del materiale cartaceo con approfondimento 
sulle argomentazioni trattate 

- predisporre supporti normativi magari da fornire preventivamente per prepararsi 

- offrire una dispensa riportante gli argomenti oggetto del seminario 

- si potrebbe rilasciare qualcosa di cartaceo (aggiornamenti). 
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C.2: Argomenti da proporre in futuro 

- Altri temi legati al TULPS (spettacoli, giochi pirotecnici, …) 

- eversione interna 

- misure operative e utilizzo di formulari unici per ogni forza di polizia con la 
partecipazione dell'autorità giudiziaria 

- repressione fenomeno droga, interventi pratici, effetti, come riconoscerla, ecc. 

- reati fiscali per PG/PS non GDF 

- mobbing e suicidi fra le forze di polizia 

- falso documentale – flussi stupefacenti 

- reati compiuti da minori – procedure operative – reati compiuti attraverso rete 
informatica 

- procedura penale 

- disciplina normativa e modus operandi relativi alla materia dell'ordine pubblico 

- riconoscere stupefacenti e loro effetti – primo soccorso 

- infortunistica stradale – rilievo incidenti stradali 

- portare a conoscenza a livello territoriale (regionale e non) casi specifici relativi ad 
arresti – temporaneo soggiorno di clandestini 

- approccio alla vittima di violenza o abuso sessuale 

- falso documentale 

- controllo dell'autotrasporto 

- controllo amministrativo esercizi pubblici 

- integrazione dei controlli in tema di immigrazione irregolare con i paesi confinanti 
quali Austria e Slovenia – problematiche comuni sulle frontiere interne dell'area 
Schengen 

- tematica specialistica su permessi di soggiorno – carta soggiorno – passaporti e 
visti, notifiche di ospitalità e attestati alloggiativi per ricongiunzioni familiari 

- controlli ai circoli privati. 
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